
 
 
 
 

 
 

Comunicato stampa 
 
 
Loiero ha incontrato Francesco Acri, presidente dell’Agenzia 
dei Segretari  
 
 
“Prevedere anche la figura dei segretari comunali e provinciali, in un 
organismo misto, per favorire e consolidare il processo di trasferimento di 
funzioni dalla Regione agli Enti Locali, è un obiettivo oltre che una risorsa su 
cui bisogna investire”. Queste le parole di Agazio Loiero al termine 
dell’incontro che si è tenuto stamani a Catanzaro con Francesco Acri, ex 
presidente della Provincia di Cosenza, in veste oggi di presidente 
dell’Agenzia dei Segretari Comunali e Provinciali.  
Acri, accompagnato dal vicepresidente Sergio Pietramala, dal componente 
del consiglio, Peppino Cimino e dal responsabile di sezione Nicola Arena, ha 
denunciato le difficoltà che attualmente incontrano i Segretari nell’esprimere 
efficacemente il proprio ruolo, e la preoccupazione, in virtù della 
riformulazione del Testo Unico sugli Enti Locali, di potersi vedere 
ulteriormente ridotto e svilito il proprio ruolo, già messo in discussione da una 
fase di “oscurantismo” giuridico.   
“I Segretari – ha proseguito Loiero – sono da sempre espressione di garanzia 
per il buon funzionamento degli Enti e possono rappresentare in futuro un 
riferimento serio per quanto riguarda i processi di aggregazione all’interno dei 
comuni su cui il nostro programma di governo punta con decisione. In questi 
ultimi anni le piccole comunità delle aree interne calabresi si sono indebolite 
perdendo progressivamente i capisaldi della propria memoria storica: la 
posta, la caserma, la scuola e così via. I comuni calabresi hanno registrato 
uno spopolamento nella misura del circa 30 %. Spesso in questi comuni – ha 
ricordato Loiero – il Segretario ha svolto una funzione di continuità politica, 
oltre che giuridica amministrativa, ogni qualvolta i sindaci non siano riusciti a 
svolgere le proprie funzioni. Noi non permetteremo che figure così importanti 
per il tessuto democratico delle comunità e del loro sviluppo si perdano nel 
nulla”. 
 
 
 
 
 


